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Per una scuola inclusiva anche in emergenza
Dal documento della SIPeS (Società Italiana di Pedagogia Speciale)1 

1. Il documento integrale è scaricabile dal sito della SIPeS al link https://s-sipes.it/linee-di-indirizzo-per-una-scuola-inclusiva-sipes/

[…] Si auspica che questa anomala situazione emergenziale possa stimolare le scuole a 
meglio definire le proprie convinzioni sulle opportunità di una coscienza inclusiva che le potreb-
be condurre a rigenerare le proprie pratiche educative e didattiche, attraverso il potenziamento 
e l’innovazione dell’azione di insegnamento destinata a tutti gli alunni, le alunne, gli studenti e le 
studentesse oltre che a contrastare le disuguaglianze e il rischio di povertà educative e favorire 
una reale crescita personale per tutti. 

PRINCIPI

L’azione didattica inclusiva valorizza una scuola accessibile.
Il segno distintivo di una scuola accessibile è la concettualizzazione che essa adotta della 

nozione di differenza intesa come elemento valoriale di segno positivo. Una scuola accessibile 
offre opportunità di flessibilità di spazi, conoscenze e relazioni ed apre all’usabilità e alla fruibi-
lità di ciò che in essa viene promosso. 

Indicazioni operative: 
•	 promuovere una didattica differenziata e universale anche quando è a distanza o 

mista: una didattica cioè  al come dell’apprendimento, al perché dell’apprendimento e 
al cosa dell’apprendimento e che offra molteplici forme di coinvolgimento, di azione e 
di espressione e di riflessione; 

•	 favorire la personalizzazione dei percorsi differenziando gli obiettivi curricolari, i con-
tenuti disciplinari, le strategie di azione e i mediatori didattici da dover implementare 
anche nella didattica a distanza o mista; 

•	 rendere usabili gli spazi reali e virtuali, i mediatori didattici (allestimento di testi e 
materiali in formato accessibile), digitali e analogici, in relazione alle esigenze contin-
genti; 

•	 rendere fruibili gli spazi e i luoghi reali e virtuali allo scopo di valorizzare e coltivare il 
ben-essere di tutti coloro che li abitano. Lo spazio deve poter offrire opportunità positi-
ve e resilienti da cogliere in libertà nonostante gli eventuali limiti imposti da una distanza 
necessaria a proteggere dal punto di vista sanitario; 

•	 promuovere le competenze digitali del personale scolastico che potrebbero costituire 
l’unico tramite su cui reggere il passaggio di informazioni e attraverso cui mantenere 
un legame e un sostegno affettivi ed emotivi in caso di ulteriore chiusura totale. 

https://s-sipes.it/linee-di-indirizzo-per-una-scuola-inclusiva-sipes/
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L’azione didattica inclusiva sostiene il valore della cura educativa per 
contrastare le disuguaglianze e le povertà educative. 

La cura educativa è orientata a promuovere la capacità di aver cura di sé, per essere in 
grado, a propria volta, di costituirsi come persone capaci di pratiche di cura per gli altri e di 
permettere a ciascuno di conoscere e riconoscere la diversità come un valore per tutti. Nel suo 
significato più generale essa può essere definita una pratica che mira a procurare il ben-essere 
dell’altro e a metterlo nelle condizioni di decidere e di provvedere da sé al proprio ben-essere. 
è un pensiero di cura che significa pensare eticamente, affettivamente, normativamente e 
attivamente con lo scopo di partecipare alla vita sociale con una preoccupazione per il bene 
comune. A tal proposito, nella prospettiva dell’aiuto reciproco il pensiero di cura si manifesta 
nella solidarietà tra insegnanti, famiglie e studenti e tra essi con gli altri. 

Indicazioni operative: 

•	 progettare un’accoglienza mirata ed attenta attraverso attività ludico-ricreative volte 
a comprendere e condividere le emozioni, anche negative, che alunni e alunne porte-
ranno con sé al rientro a scuola; 

•	 promuovere modalità di accoglienza rivolte a rigenerare dinamiche e competenze rela-
zionali inibite dal lockdown; 

•	 prevedere spazi di narrazione che consentano di attribuire significati all’esperienza 
vissuta e alla situazione contingente; 

•	 recuperare, laddove possibile, le routine del periodo antecedente all’emergenza sani-
taria e/o stabilire nuove routine nel rispetto delle attuali misure di prevenzione e sicu-
rezza; 

•	 promuovere, anche in condizioni di estrema emergenza, il dialogo, il confronto, 
l’ascolto attivo, la relazione non giudicante con le famiglie; 

•	 favorire la presenza di un adulto/educatore/operatore sociosanitario di riferimento do-
miciliare per evitare un coinvolgimento eccessivo o solitario delle famiglie, soprattutto 
in presenza di situazione di disabilità complesse e in contesti di emergenza nazionale. 

L’azione educativa inclusiva sostiene il valore delle differenze per 
contrastare l’esclusione. 

Il modello bio-psico-sociale, che rappresenta un paradigma di riferimento per la valoriz-
zazione del funzionamento di tutti, esplicita chiaramente che funzionamento e disabilità sono 
elementi del continuum della salute ed essi sono in stretta relazione positiva o negativa con 
i fattori contestuali. Questa visione sposta il focus di attenzione all’autodeterminazione 
della persona secondo lo sviluppo del proprio potenziale di sviluppo in qualsiasi ambiente. 
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Esso infatti è un utile ordinatore concettuale che la scuola ha a disposizione per coltivare per-
corsi orientati a promuovere progetti di vita fiorenti. 

Indicazioni operative: 
•	 valorizzare il profilo di funzionamento per far emergere facilitatori e barriere all’ap-

prendimento e alla partecipazione in un contesto di emergenza; 
•	 valorizzare il profilo di funzionamento per identificare e progettare interventi educativi e 

didattici appropriati e offrire opportunità di attività in un setting educativo attivo e modi-
ficante e facilitare la partecipazione di tutti anche in contesti di emergenza. 

L’azione didattica inclusiva si genera dalla vicinanza agli altri, ai compagni, 
alle compagne, ai docenti.

Nessuna pratica didattica a distanza è in grado di sostituire le opportunità offerte dall’azio-
ne in presenza perché essa accomuna ciascun/a alunno/a agli altri allo scopo di condividere 
l’esperienza di apprendimento che deve strutturarsi, come un agire condiviso dove la parteci-
pazione diventa essenziale. Ciò permette di avviare un autentico processo di socializzazione 
che faccia riferimento ad una vicinanza autentica, non contraddistinta da falsi approcci protet-
tivi e buonisti.

Indicazioni operative: 
•	 preferire proposte didattiche a distanza in modalità sincrona per promuovere, garan-

tire e monitorare la dimensione relazionale e partecipativa degli allievi e delle allieve; 
•	 promuovere il dialogo e la partecipazione a distanza per evitare sensazioni di smar-

rimento e favorire la relazione dell’azione educativa e formativa; 
•	 monitorare e sollecitare la partecipazione attiva che può essere di difficile gestione at-

traverso i mezzi tecnologici, soprattutto nella scuola dell’infanzia; 
•	 potenziare la comunità professionale dei docenti favorendo la loro collaborazione e 

pratiche di co-teaching che, anche se a distanza e virtuali, implicano competenze di 
co-progettazione, di co-insegnamento e di co-valutazione; 

•	 costruirsi come comunità di dialogo, di discorso, di ricerca, di apprendimento sia 
virtuale che in presenza; 

•	 favorire la flessibilità e la sostenibilità di metodi (flipped classroom, outdoor educa-
tion, didattica laboratoriale a distanza, apprendimento situato, peer education, story 
telling, giochi di ruolo,...), contenuti (uso di anticipatori e di organizzatori, di sintesi, di 
mappe concettuali, di slide comprensibili e sintetiche, di immagini esemplificative,...), 
relazioni (lavoro per gruppi eterogenei collaborativi anche a distanza attraverso la ge-
stione di più aule virtuali), spazi (reali e virtuali, statici e dinamici) e tempi (prevedere 
pause frequenti per sollecitare e sostenere l’attenzione, tempi dedicati al libero scambio 
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tra compagni,...). Va considerata l’opportunità di immaginare e sperimentare soluzioni 

e pratiche per l’innovazione didattica; 

•	 valorizzare il ruolo dei pari favorendo il contatto e la relazione amicale anche nei con-

testi non scolastici. 

L’azione didattica inclusiva promuove la connettività all’interno e all’esterno 
dell’istituzione scolastica. 

è necessaria un’ampia gamma di conoscenze e di competenze per migliorare il funziona-

mento dell’innovazione e dell’organizzazione e che riguardano le capacità di lavorare e con-

nettersi con gli altri. Infatti, apertura a nuove idee e punti di vista, attitudini imprenditoriali e 

capacità di analizzare i problemi in una prospettiva multidisciplinare migliorano la capacità con-

nettiva nella costruzione dell’innovazione educativa. Le capacità connettive dell’ecosistema 

sono spesso valorizzate da un sistema educativo che incoraggia il pensiero attento, creativo 

e critico. 

Indicazioni operative: 

•	 creare presupposti organizzativi, anche in situazione di emergenza, per favorire un’azio-

ne condivisa e collegiale a partire dal Dirigente scolastico con la collaborazione delle 

funzioni strumentali e del Collegio dei Docenti. Quest’ultimo deve mantenere il suo 

responsabile compito di progettare, organizzare, monitorare e valutare l’azione didatti-

ca ed educativa dell’istituzione scolastica; 

•	 valorizzare il ruolo dei CTS per costruire e documentare repertori di buone prassi atti-

vate durante il periodo di emergenza e da condividere tra le varie istituzioni scolastiche; 

•	 gestire l’intero gruppo classe, senza escludere nessuno, rimane compito dell’intero 

Consiglio di Classe affinché le proposte operative (in presenza e a distanza) destinate 

agli/alle alunni/e con disabilità siano il frutto di una risposta dell’intero team docente 

che procede congiuntamente; 

•	 accomodare ragionevolmente i Piani Educativi Individualizzati alle novità organizza-

tive, educative e didattiche imposte dall’emergenza sanitaria su disposizioni condivise 

nei GLO; 

•	 favorire la collaborazione tra istituzioni, enti, agenzie formative, associazioni e altri 

stakeholders coinvolti mantenendo i collegamenti anche in situazioni di emergenza; 

•	 Impegnare i GLI nella progettazione di pratiche in grado di favorire un’accessibilità 

scolastica rispettosa delle procedure di tutela sanitaria e che non trascuri opportune e 

indispensabili esplicitazioni, anche in forma ludica, rivolte a sensibilizzare e a far com-

prendere le particolari necessità del momento. 
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RACCOMANDAZIONI ULTERIORI

Garantire la presenza a scuola degli alunni con disabilità tenendo conto dei protocolli di sicurezza 
in ambito sanitario, delle azioni riabilitative in atto e delle indicazioni contenute nei PEI permetten-
do ai gruppi di lavoro di istituto e operativi di aggiornare e modificare i singoli progetti. 

Creare un equo dialogo e una fattiva collaborazione tra scuola e famiglia al fine di realizzare 
l’auspicato patto di corresponsabilità tra le due agenzie educative.

Avviare percorsi educativi autentici, significativi e che abbiano una spinta decisiva verso il Pro-
getto di vita anche se a distanza. 

Evitare zone di discriminazione favorendo il coinvolgimento di tutta la classe evitando la sepa-
razione dovuta alla distanza.

Procedere, anche in situazioni di complessa emergenza, attraverso decisioni condivise evitan-
do la spinta alla delega di responsabilità delle azioni educative e didattiche per/con l’alunno 
con disabilità al solo docente specializzato per le attività di sostegno didattico o alle famiglie.

Favorire sempre la collegialità come processo complesso fondato su decisioni condivise e par-
tecipate attraverso il dialogo e il confronto nella realizzazione di un sistema educativo integrato 
e includente.

Potenziare le azioni di monitoraggio e valutazione di processo, di prodotto e di esito del si-
stema educativo in relazione al gradimento, all’efficacia e all’efficienza tenendo conto di tutti i 
professionisti coinvolti nel processo inclusivo di rete. 

Promuovere e progettare la formazione dei docenti sulla didattica innovativa con particolare 
attenzione agli aspetti della relazione tra pari e con i docenti e alla gestione della classe in si-
tuazioni di emergenza. 

Infine - per segnalarne maggiormente l’importanza - si auspica che la comunità educante tutta 
operi secondo prospettive umanizzanti e orientate a sostenere la società che, nelle situazioni 
di emergenza anche sanitaria, necessita più che mai di ricondurre il suo agire su prospettive 
inclusive. 
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